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LA PATRIA DI COLOMBO 








PREFAZIONE 


La controversia intorno alla patria di Cristoforo 
Colombo venne man mano agitandosi fino ai nostri 
giorni, senzala possibilità di una risoluzione definitiva, 
stante la dubbiezza e la contraddizione dei documenti, 
la varietà dei giudizi e delle opinioni, che ingrandirono 
ognor più, e resero maggiormente intricata la questione. 

È ben vero che, in tanta discordia di pareri, 
soltanto, per ricchezza ed attendibilità di prove, 
emergono le ragioni di Savona e di Genova, che 
eliminarono in modo decisivo quelle d’ ogni altro 
pretendente; per cui resta omai assicurata nel modo 
più assoluto alla nostra Liguria la gloria d’ aver 
dato i natali al più grande marinajo del secolo X V. 

Nello stato attuale delle cose, sono perciò beneme- 
riti coloro che lavorano alacremente alla scoperta della 
verità; e, fra gli stessi, è degno di lode il Sie. D. 


Francesco R, De Uhagon, che, con riconosciuta 


competenza, occupandosi della questione, riuscì a 





scoprire negli archivi segreti degli ordini militari di 


Spagna nuovi clementi di un valore inestimabile per 
Savona, i quali consistono melle affermazioni giurate 
di Diego Mendez e di altri testimoni, nelle inquisi- 
zioni fatte nell’anno 1535 per lammissione di don 
Diego Colombo, nipote del sommo navigatore, alP’or- 
dine equestre di Santiago. 

La operosa società storica savonese, presieduta 
dall’ illustre Paolo Boselli, omore ligure ed italtano, 
appena fu edotta della pubblicazione fatta 1n proposito 
dal Sig. Uhagon, manifestò il pensiero che l’opuscolo 
di lui, tradotto mel mostro idioma, vedesse luce anche 
fra noi; cd, avendone il Sig. Uhagon dato gentilmente 
l'assenso, io mi sono accinto a tale traduzione, che 
ora presento al pubblico; lieto di poter contribuire 
nella pochezza delle mie forze a far conoscere PP im- 
portanza ed il risultato degli studi del dotto spagnuolo, 
augurandomi che il soverchio spirito municipale mon 
turbi i sereni risultati della storia. 


Da Savona, ai 21 di luglio del 1892. 


G. B. GARASSINI 


Vice segretario della società storica savonese. 





Atl’ EccELLENTISSIMO SIGNOR 


D. FRANCESCO ROMERO Y ROBLE DO 


MINISTRO DI OLTREMARE, ECC. ECC. 


in omaggio di riconoscente amicizia € 


sincero affetto, 


Francesco R. pe UHAGON. 
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LA PATRIA DI COLOMBO 


a 


, RANDE controversia, animata polemica, e larga, 


e ostinata discussione, seguita da giudizii 





non sicuri, vanno sostenendo gli storiografi 
di Colombo intorno al luogo preciso della sua 
nascita, essendo tuttavia i più concordi nello 
ammettere che nacque nella Repubblica di Genova. 

Molti sono i paesi di questa bella provincia, 
Senza eccettuar la capitale, che si disputano con 
nobile emulazione e con onorata gara la gloria di 
esser stati la culla dalla quale vide il primo raggio 
di luce 1’ immortale navigatore. La citazione di un 
documento, 1’ interpretazione più o meno razionale 
di un altro, e le elucubrazioni ingegnose, ma più 
chimeriche e fantastiche, che reali e fondate, con 
le quali gli eruditi e i savil pretendono di aver 
risolto questo ploblema istorico, accrescono ogni 
dì il numero delle patrie che si attribuiscono 


a Colombo. Sino a che, passati quattro lunghi se- 


coli dopo la grande scoperta, oggi soltanto cono- 








nr * | “RI ® all’ 
n° er IRC Pi, 


sciamo in modo definitivo il luogo incui il primo 
ammiraglio delle Indie sortì i natali. 

Se si dovessero enumerare e discutere i libri 
e gli opuscoli che si sono occupati della patria di 
Colombo, si verrebbe qui a compilare un'estesa e 
copiosa bibliografia. Già fu colpa degli istoriografi 
primitivi delle Indie come Fernandez di Oviedo, 
il padre Las Casas, Lòpez de Gomara, Herrera nelle 
sue Décadas, 1 Inca Garcilaso nei suoi Comentarios, 
e tutti i cronisti dei Re Cattolici, di lasciar rav- 
volte nelle ombre e nel mistero le origini della 
nascita dello scopritore del Nuovo Mondo, seguendo 
le orme del suo stesso figlio e biografo di lui Don 
Fernando, che lo ignorò o non volle dirlo. Uno 
sguardo a quelli scrittori di maggior autorità e di 
maggior rispetto, i quali han trattato questo argo- 
mento riuscirà a fare un po’ di luce in mezzo alla 
confusione e all’anarchia alle quali siam pervenuti 
col volger del tempo, che, se è il corifeo della 


verità, in questo caso invece riesce soltanto ad 


aumentar l’ incertezza ed il dubbio. 





GENOVA 


Gli storici antichi d’Italia : Gallo, Giustiniani, 
e Foglietta, del secolo XVI, gli diedero per patria 
Genova. 

GiIusTINIANI scrisse: « Christophorus et Bar- 
tholomeus, Genuoe, prebeis orti parentibus, car- 
minatores lanoe fuerunt ». 

Carraro: Nei suoi Arzales Genuenses (t. vI, 
pag. 260) dice che i Colombo abitavano in Genova 
e si trovavano tra le famiglie nobili della repub- 
blica fin da tempo immemorabile, e che nel 1140 
furono nominati « quattro consoli de Placiti, e 
in isto consulato Guglielmo de Columba, scrivanus, 
intravit ». 

Casoni: Annali della Republica di Genova 
(Genova 1708), da pag. 27 a pag. 31, pretende 
trovare la famiglia di Colombo fra le antiche di 
detta città. 

Barros: - Asia - Decade 1° libro ui, Cap. xI. 
« Secondo ciò che tutti affermano era genovese 
di nascita ». 

Spotorno: Della origine della patria di Cristo- 


foro Colombo. Genova, 1819. Dice lo stesso. 








Muxoz: Historia del Nuevo Mundo. libro. se- 
condo pag. 42 « Nacque. nella città di Genova 
l’anno 1446. Suo padre Domenico, quantunque be- 
nestante di quella capitale, aveva fabbrica e bot- 
tega di tessitore di lana, non bastando alla ono- 
rata sussistenza della sua casa le possessioni che 
gli avevano lasciato i suoi maggiori nel Piacentino ». 

Laruente: Historia general de Espana, parte Il, 
libro iv, Cap. ix. « Questo personaggio, oscuro € 
sconosciuto in allora, illustre e celebre dopo, era 
nativo di Genova, figlio di un cardatore di lana, 
industria n reputata ignobile affatto in quella 
repubblica ed in quell’ epoca ». 

Harrisse: Christoph Colomb, son origine, sa vie, 
ses voyages, etc. Paris, 1884. « Vi è unanimità fra 
gli storici nell’ammettere che fu genovese » (e 

Prospero Peracatto : Cristoforo Colombo e la 
sua famiglia, etc. Lisbona, 1888. « Dimostrare che 
l'ammiraglio nacque in Genova sarebbe oggi mai 
pare un’ opera più inutile di chi provasse che due 
e due fanno quattro ». 

L’ illustre accademico Sr. FernAanDEz Duro nel 


suo interessantissimo libro Nebulosa de Colon, 


(1) L’Harrisse nella sua opera C. Colomb propende però più 
a crederlo propriamente nativo di Quinto. (N. del Trad.). 
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pani 


Madrid, 1890, $ III, pag. 82. Patria di Colombo. 
« La dibattuta questione del popolo in cui venne 
al mondo Cristoforo Colombo fu giudicata in Ispagna 
fin dal suo principio come fatto compiuto dopo la 
dichiarazione della quale nulla meglio poteva ri- 
solvere i dubbi: « Essendo io nato în Genova, dice, 
venni a servire quì in Castiglia ». « Da Genova, 
nobile città e forte per mare..... da essa ebbi origine, 
e in essa nacqui ». 

Clausola del testamento di D. FernANDO Cotòn 
« figlio di Don Cristoforo Colombo, genovese, primo 
ammiraglio che scoperse le Indie ». 

L’erudito Sr. Asensio in quel monumento che 
alla memoria di Colombo ha innalzato col suo libro 
Cristobal Colon, su vida, sus viajes, sus descubri- 
mientos, Barcellona, senza anno (1891), afferma ca- 
tegoricamente che nacque in Genova nell’anno 1436. 

Il conte Roselly de Lorgues non fu affatto 


incerto, nè pose menomamente in dubbio la sua 


‘origine genovese. 


CUCCARO 


P. IrroLito DoxEsMonpI: Istoria ecclesiastica di 


Mantova, Mantova, 1816, part. n, libro vi, pag. 80. 








« Di questo stesso anno (1492) morì Papa 
Innocenzo ottavo, succedendoli Alessandro VI, spa- 
gnolo, di casa Borgia, mentre Cristoforo Colombo, 
nato nel castello de Cùccaro, sul Montferrato, benchè 
molti ingannati lo scrivono genovese, con Mera- 
viglioso ardire si diede a scuoprire, per la perizia 
sua nella navigazione, la India occidentale. » 

Guino Antonio MALABAILA, dei conti del Ca- 
nale: Compendio istoriale della città d’CAsti, Roma, 
1638. « Cristoforo Colombo, la cui famiglia era 
di Cuccaro.... > 

Arronso Lopez: Genealogia del Colombo. Cita 
fra i suoi parenti il Vescovo titolare di Betlemme, 
un Apollonnio Colom (Apollonio de Columbis ex 
nobilibus Cuccari) primo fratello di Cristoforo € 
signore di Cuccaro, il quale nel 1490 maritò due 
figlie, una di esse col marchese di Saluzzo. Dice 
che i Colombi possedevano il castello di Cuccaro, 
ed altri nei paesi limitrofi, fino dal 1220, cOme 
fondi dei marchesi del Monferrato. 

Carro Denina: Rivoluzioni d° Italia, tom. Ul 
lib. xv, cap. ix. « Ci conviene avvertire, che ol- 
tre alla maggior popolazione, che trovavasi allora, 
probabilmente nella riviera di Genova, andavano 


a pigliar soldo e ad esercitarse sopra è legni d’ 








genovesi, così la .marineria, come la mercatura, 
molti uomini di tutte le parte della Liguria, cioè 
delle Langhe, delle provincie del Mondovì e del 
Monferrato. Certamente non mancano forti ragioni 
da credere che Christoforo Colombo, creduto co- 
munemente genovese, perchè cominciò ad appren- 
dere ed esercitarse la marineria fra genovesi, fosse 
di Monferrato, di un castello chiamato Cuccaro, 
dove ancora sussiste una nobile famiglia discen- 
dente da un Francesco Colombo, zio paterno di 


quel famoso navigatore ». 


GranFrancesco GaLLEANI NapronE DI Cocconato 
Passirano: Dissertazione sulla patria del Colombo, 
letta il 16 di febbraio del 1805 nella /mperzale 

ccademia delle Scienze, di Firenze, pubblicata nelle 
Memorie di Letteratura e belle arti e riprodotta 
nelle Revue Zitferaire di Parigi, gli dà per culla 
Cuccaro. 

Francesco CANCELLIERI: Dissertazioni epistolari 
bibliografiche sopra Cristoforo Colombo di Cuccaro 
nel Monferrato, descopritore dell’ America. Roma, 1809. | 
Sopra la patria del Colombo, $$ dal vi alxun, pa- 


gina 12 alla 27. | 


CANCELLIERI dice ($ 13 pag. 27) che nell’ A/7- 


bero genealogico dei Colombo, che si stampò con le 
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scritture del processo insieme agli altri documenti, 
lasciò fuor di dubbio che Colombo era originario 
di Cuccaro, e non di Genova, 0 di Savona, o di 
Nervi, nella riviera di Levante, nè del Pradello 


nella valle di Nuza di Piacenza. 


IcwAcio pi Giovanie, canonico di Casale: Let 
tera sopra la patria del Colombo (25 dicembre 1801): 
« che la patria del Colombo non dovea cercarsi 


nè in Piacenza, nè in Genova, ma solo in Cuccaro ». 


CavceLLieri non. crede che assolutamente Co- 
lombo sia nato in Cuccaro, ma che la sua fami- 
glia fosse originaria di quel castello ed imparen- 
tata con quel ramo che là abitò. « Quantunque: 
potesse provarsi che fosse nato altrove, siccome da 
ognun si conviene, che la mascita accidentale mon 
muta la patria; così essendosi dimostrato che gli 
antenati e il genitor di Colombo furono Monfer- 
rini, risulta ad evidenza, ch’egli ancora debba te- 
nersi e chiamarsi del Monferrato ». Dissertazione 
(s 11, pag. 23). Un'altra volta più avanti difende 
questa tesi e dice: « che la nascita di Colombo 
sia accidentalmente seguita nello stato Genovese, 


poichè da tutti si ammette che la mascita casuale 


non muta patria ». Idem, id., ($. 13, pag. 29): 





SAVONA 


Giulio SALINERIO, giureconsulto. Arzotationes 
ad Cornelium Tacitum (Genuae, ex typis Pavoniana, 
1602) si sforzò a provare che Colombo era nato 
a Savona :sgnobili parenti. Salinerio fu il primo che 
accusò Colombo di aver esercitato /a pirateria. ('). 

FERNANDEZ DE Oviepo: « Secondo ciò che mi 
consta dalle testimonianze di persone della sua 
nazione, fu nativo della provincia di Liguria:.. gli 
uni dicono di Savona, gli altri di Nervi... ». 

FernanDez Duro : « Fernando Colombo divise 
le pretese di Savona, Nervi, Bogliasco, Piacenza... 
« Dio ne liberi, dice, che la sua patria ed origine 
fossero sconosciute »; Nebulosa, pag. 87. « Docu- 
menti Notarili provano l’esistenza della famiglia di 


un Domenico Colombo (in Savona), tessitore di 


(1) Non a Savona, ma a Genova, assegna il Salinerio la 
nascita di Colombo. Questa inavvertenza dipende forse da un 
errore materiale, e dalla collocazione dell’ intero periodo sotto 
la rubrica SAONA, mentre invece andava posto sotto quella 
relativa a GENOVA, 

Altre minori inavvertenze “si riscontrano in altri punti 
non dipendenti forse dall’autore; ma, siccome non pregiudicano 


in modo alcuno l'essenziale della sua pubblicazione, che sono 
1 documenti, non credo sia il caso di rilevarle. (N. del Trad) 





Le TR — 


lana, con tre figli nominati Cristoforo, Bartolomeo, 
e Diego Colombo assenti in Ispagna » ; Nebulosa 
pag. IOI. 

Diggià nel paragrafo seguente questo dotto 
investigatore fa un'osservazione degna di.esser te- 
nuta in molta considerazione. 

« Si sa certo che l’ammiraglio prese seco ma- 
rinal, sotto-capimastri, mozzi, agenti € corrispon- 
denti genovesi senza che se ne trovi un solo corso; 
che diede ad un’ isola il nome di Saona, nome che 
conserva tuttora, mentre non ne battezzò alcuna 
col nome di Cirno, Cesia, Balagna o di qualche 
altro che ricorderà la patria dell’ abate (Casanova) 


investigatore » ; Nebulosa pag. 102. 
NERVI 


robili terre di Castiglia, Aragona, Galizia e 
altre parti, di D. Alonso di Santa Cruz, D. Pedro 
di Azcarraga, il conte di Lemos ed altri. Sala dei 
Manoscritti della Biblioteca Nazionale, Z. 33, fol. 20 
« Duca di Veragua, ammiraglio delle Indie, discen- 
dente di Cristoforo Colombo che scoperse il nuovo 
mondo, marchese di Giamaica; di cognome Colombo. 
Rendita 20000 ducati. Fu Colombo italiano, nativo 


di Nervi. È il suo stamma ecc. ? FernAnez Duro: 


Nebulosa pag. 10. 
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CUGUREO:0 COGOLETO 


Lorenzo Gampara: De Navigatione Christophori 
Columbi (poema), Roma, 1585. « Columbus, natus 
Cugureo, quod Castrum est in territorio Genuensi, 
tam insigne factum effecit ». 

FeLice IsvArRDI: Dissertazione ond’ è chiarito il 
luogo preciso della Liguria Martttima Occidentale ove 
nacque Cristoforo Colombo, Pinerolo, 1838. 

GrroLaMmo Boccarno: Nuova enciclopedia Ita- 
liana, tomo v, pag. 1249. « Nacque secondo i più, 


a Cogoleto ». 


PIACENZA 


Campi: Discorso istorico circa la patria del 
Colombo. Tomo n della sua Storia Universale di 
Piacenza, Piacenza, 1659. 

TiraposcHi: Storia Letteraria d’ Italia, lo cre- 
dette nativo « di Piacenza con l’autorità del Campi ». 

Cesare Cantù: Sforia Universale, epoca xix 
cap. Iv; « di una famiglia nobile di Piacenza im- 


poverita per le guerre di Lombardia ». 


In nota il Cantù dice che si discutono la culla 


- 











—_—— —— 


di Colombo, Genova, Cogoleto, Bogliasco, Finale, 
Quinto, Nervi, Saona, Palestrella, Albisola, Cosse- 
ria, Val d° Oneglia, Castel di Cuccaro, Piacenza e 
Pradello. 


ALBISOLA 


Paolo Giovio negli ZE/ogia, Gonzalo Argote di 
Molina e Rivarola e Pineda, assegnavano questa 
patria allo scopritore, ed è oggidì della stessa opi- 


nione Giuseppe Garbarini, Cenni storici intorno al 
borgo di Albizola Marina, patria di Cristoforo 
Colombo, Genova, 1886. 


VALLE D'ONEGLIA 


Monsignor Francesco Agostino della Chiesa, 
vescovo di Saluzzo: Historia Chronologica CAugusto 
Taurinoramj; Torino, 1646, pag. 376. Dice che nel 
1465 era vescovo titolare di Betlemme Gio. Gia- 
como Colombo dei Signori di Cuccaro, fratello di 
Domenico, padre del gran Cristoforo « ea quo patet 
celebrem Columbum non ligurem, sed Pedemontanum 
fuisse ». 

Corona reale di Savoia ò sia relazione della 


provincia e titoli ad essa appartenenti. Cuneo, 1655, 


tomo II. 


—=—=—= 


a 


= e 





CALVI 


Intorno alla superba vanagloria dei Francesi 
| che se lo vollero appropriare, vedasi FErnAnDEz Duro, 
Nebulosa pag. 85. Il signor Fernandez Duro cita: 

1793. — ecueil de reseignements et extratt 
des Histoires complées par Simeon do Buochberger 


sur le fameux navigateur Christ. Columb. 

1826. — Savetti: Intorno al libro inedito di 
P. Dionisio di Coste, ove si dice: Calvi mnatum 
Columbum. 

1840. — Il magistrato Guibega dice di pos- 
seder documenti intorno alla nascita di Colombo, 
che non pubblica. 

1840. — La Reveu de Paris notò che la Francia 
inalzava in Calvi un monumento a Colombo. 

1841 (17 agosto). — Za Gazzetta di Madrid 
riportò la notizia. 


1888. — Paoro Corsani: Christobhe Colomb, 


corse (Paris). 


1888. — L’assare I. Peretti; Christophe Co- 
lomb, frangais, corse et calvais. (Bastia 1888). 
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1881 —- L’aBsaTE Martino DI CASANOVA DI 


PioccioLa; La verité sur l origine et la patrie de 
Christophe Colom (Bastia, 1881). 

E alle pretese di tutti questi popoli reclamanti 
per se il vanto e la gloria di essere la patria di 
Colombo, si potrebbero aggiungere le pretese di 
Finale, Cosseria, Chiavari, Bogliasco, Quinto, Mo- 
dena, e varie altre. 

Recentemente il capitano Isidoro G. Baroni 
dice che guadagna terreno l’opinione che Cristoforo 
Colombo sia nato in Pradello ( Cristoforo Colombo 
ed il quarto centenario della scoperta dell'America). 

Francesco Ferrucio Pasini pretende dimostrare 
che Colombo venne al mondo in Terra Rossa 
(Rivista dell’ CAccademia letteraria dell’ Uraguay. 
Montevideo, 1891). 

E per la collezione dei documenti ofliciali di 
Venezia ( Venetian State Papers) che pubblicò Mr. 
Rawdon Brown, il sig. Eugenio Lawvence deduce 
in un suo opuscolo Te mystery of Columbus, che 
il grande Ammiraglio era greco e non italiano. 

In questa confusione e disparità d' opinioni, 
degne tutte del massimo rispetto, ma però senza 


altro risultato pratico che quello di lasciarne sempre 


nella incertezza e nel dubbio, debbo far notare che 


giammai lessi nè vidi citato documento alcuno 
riferentesi a Colombo, e che sia stato rinvenuto 
nello storico e ricco Archivio dei nostri Ordini 
Militari. Considerai che in questa veneranda isti- 
tuzione cavalleresca, da cui uscì in isplendida e 
ammirata coorte quanto ebbesi in Ispagna di più 
illustre e di più glorioso nella genealogia e nelle fa- 
miglie, nelle armi e nelle lettere, nelle scienze e 
nelle arti, non poteva mancare la luminosa stella, 
che lo scopritore del nuovo Mondo ha lasciato 
dietro a se; e in questi archivi volli dirigere le 
mie ricerche, allettato dalla speranza, e confidando 
nell’indole delle informazioni contenute negli Or- 
dini, che nei loro Statuti e Definizioni fan viva 
luce sulla verità, e che per essere stati vergati 
coll’ intervento diretto della persona e della fami- 
glia di essa, sono la più sicura garanzia di fede e la 
testimonianza più incontestabile di quanto in essi 
è asserito. 

Confesso che la mia prima impressione fu di 
sgomento e di pena. L’abbandono forzato a cui in 
tempi calamitosi si videro obbligati le carte e le 
filze, le pergamene e i documenti degli archivi di 
Uclès, di Calatrava e di Alcantara; le ingiurie dei 


secoli, e le cattive condizioni dei sotterranei e 














delle soffitte dove furono radunati; le depredazioni, 
i cambiamenti e le perdite quando sì trasportarono 
a Madrid, han diminuito in modo sensibile le 
antiche ricchezze di questo archivio. Unisci a tanto 
sconforto ciò che ne riferisce Don Luigi di Salazar 
nell'inventario da lui compilato per ordine dei Si- 
gnori del Consiglio nell’anno 1702 essendosi sco- 
perto che erano stati incendiati vari cassoni delle 
antiche scritture nel Convento di Uclès, panteon 
quello al quale furono trasportate « come luogo 
più sicuro perchè non avessero a soffrirne danno 
temendosi in allora il bombardamento degli ale- 
manni » ; e nel quale inventario ci narra ancora 
che il panteon in realtà fu il sepolcro di quelle 
preziose carte per essere stato ivi rinchiuso in pe- 
nitenza un frate, che dicevano invaso dal demonio, 
e che invece apparve chiaramente affatto instupi- 
dito, come lo dimostrò attaccando il fuoco ai casso- 
ni, che si incendiarono e si convertirono in cenere. 
Ora, dopo ciò, è chiaro che io dovessi temere che 
1’ esito non fosse del tutto corrispondente ai miei 
desideri e ai miei propositi. 

Dopo faticosa ricerca fra le carte di Alcantara, 


scopersi un plico già danneggiato dal tempo sulla 


cui copertina lessi con mia somma soddisfazione: 








« Cajon I, t.° n° 36. Cau. CAIcantara 1540. D. 
Xpt.° Colon. Ap. en 6 de Iulio ». Dentro la coperti- 
na ve ne era un altra contenente 1’ informazione 
ed espressa così: « /nformacion de don xptoval 
colon para el abito de Alcant®" Desp" en 6 de Iulio 


de 540 ». E dentro di questa doppia copertina è la 


INFORMAZIONE DI DON CrIstoroRo CoLomBo 


FIGLIO DELL’ AMMIRAGLIO DELLE INDIE. 


« Informazione di don Cristoforo Colombo 
per decorarlo dell’abito di Alcantara. 

« Nella città di Madrid ai sei del mese di 
Luglio del cinquecento e quaranta per ordine dei 
Signori del Consiglio furono interrogati i testimoni 
sottosegnati per sapere se don Cristoforo Colombo 
era fratello di don Diego Colombo, figli legittimi 
dell’Ammiraglio e vicere delle Indie, e si accetta- 
rono come testimoni il vescovo di Terra-ferma, e 
il Licenziato Prado e Pietro di Prado suo figlio, abi- 
tanti presso San Domingo, i quali giurarono in forma 
legale; e dissero, e deposero quanto segue : 

« Il detto don frate Tommaso di Berlanga 
vescovo di Terra-ferma, chiamata la Castiglia del- 


dell’oro, avendo giurato conforme la legge ed es- 


sendo stato interrogato secondo l’ordine prescritto 





n 


dell’ interrogatorio, disse e depose quanto segue : 
Alla prima interrogazione rispose che conosce don 
Cristoforo Colombo, che è figlio di don Diego Co- 
lombo ammiraglio delle Indie, e di donna Maria 
di Toledo, e che il detto don Cristoforo Colombo 
è fratello di don Diego Colombo cavaliere dell’or- 
dine di Santiago, e che ambidue sono figli del sud- 
detto ammiraglio e di donna Maria di Toledo, e 
che li conosce fin dal giorno in cui son nati per- 
chè si trovò dove nacquero, nella città, cioè, di 
San Domingo nell’ isola Spagnola, e che anzi è pub- 
blico e notorio che i detti don Cristoforo Colombo 
e don Diego Colombo sono fratelli e per tali son 
conosciuti e tenuti; e che il detto don Cristoforo 
avrà circa diciasett'anni, e che è maggiore di età 
del detto Diego. E tale attestazione firmò col suo 
nome. — Il vescovo di Terra-ferma. (Segue /a 
sua firma autentica). 

« Il Licenziato Ferdinando di Prado abitante 
presso la città di S. Domingo nell’ isola spagnuola, 
avendo giurato conforme la legge ed essendo stato 
interrogato secondo l’ordine di detto procedimento, 
rispose che sa che il detto don Cristoforo Colombo, 


e don Diego Colombo sono fratelli di padre e di 


madre perchè sono figli di don Diego Colombo 





ammiraglio delle Indie e di donna Maria di Toledo 
sua moglie. Domandato come questo sapesse, r:- 
spose che sempre li ha visti in casa della detta 
viceregina, e la detta viceregina li ha chiamati 
figli; e per figli dei suddetti, e per fratelli sono 
conosciuti e tenuti; e perchè questo testimonio con- 
viene di averli sentiti chiamare così dai genitori 
dei detti don Diego e don Cristoforo Colombo; e 
sa che, durante il matrimonio dei suddetti ammi- 
raglio e viceregina, nacquero i suddetti, e per tali 
sono conosciuti e tenuti, e comunemente stimati 
in tutte le Indie ed isole del mar Oceano, dove i 
suddetti sono conosciuti. Anzi è pubblico e noto- 
rio, ed è la verità sotto il giuramento che fece e 
firmò col suo nome. — Il Licenziato Prado. (Seguc 
la sua firma autentica). 

« Il detto Pietro di Prado abitante della città 
di S. Domingo avendo giurato nella debita forma 
legale ed essendo stato interrogato secondo l’ordine 
di detto procedimento, rispose che conosce i detti 
don Cristoforo Colombo e don Diego Colombo, e 
la viceregina delle Indie; e sa che idetti don 
Cristoforo Colombo e don Diego Colombo sono 


fratelli e figli della detta viceregina delle Indie e 


di don Diego Colombo, ammiraglio delle Indie; ed 
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anzi è pubblico e notorio nella detta città di San 
Domingo, e che questo testimonio li reputa, come 
sono, fratelli legittimi; perchè, se la cosa fosse 
stata altrimenti, questo testimonio lo avrebbe visto 
e saputo, e che anzi è pubblico e notorio, ed è 
la sola verità, che i detti don Diego Colombo e 
don Cristoforo sono fratelli legittimi, nati da le- 
gittimo matrimonio del detto ammiraglio e vice- 
regina delle Indie; e che questa è la verità sotto 
il giuramento che fece e firmò col suo nome. — 
Pietro di Prado (Segue la firma autentica). » 

La scoperta, così pregevole e curiosa, trattan- 
dosi di un documento sconoscinto, e che tanto 
direttamente e intimamente si riferiva alla fami- 
glia dello scopritore dell’ America, nulla provava, 
nè dava alcuna indicazione intorno alla patria di 
Colombo; nè vi era motivo per doverla dare, 
perchè ad una cosa sola si limitava: all’oggetto 
delle informazioni e testimonianze richieste; nel 
dichiarare cioè che don Cristoforo era figlio legit- 
timo, avuto in legittimo matrimonio, ed altrettanto 
legittimo fratello di don Diego Colombo, che aveva 
diggià vestito l’abito di Santiago. E come per ot- 
tener l'onorificenza era necessario di aver piena- 


mente dimostrato la propria origine, legittimità, 


cristianità e nobiltà, don Cristoforo non veniva 
che a provare quello che era omai sicuro, e ad 
aumentare i documenti di prova. Non mancava 
poi, come io presentiva, la gloriosa orma dei Co- 
lombo nei nostri Ordini; nè i reali, come grandi 
maestri di quelli, mancarono di onorare con una 
qualche delle loro ricche e lucrose Onorificenze 
i successori di colui che era stato colmato di 
onori, mercedi, privilegi e doni in giusta ricom- 
i pensa della sua immortale impresa. Comprova 
questa asserione la giovanile età in cui i due fra- 
telli vestirono l’abito, età nella quale solevano sol- 
tanto riceverlo i Monarchi di Castiglia, i principi 
di sangue reale, o'i personaggi di nobile lingnaggio 
e di alta fama onorati della Commenda prima 


ancora di prendere la croce. 


Ad ogni modo niuno ci indicava il punto scono - 
sciuto della questione: ci avvertiva soltanto che 
don Diego era stato anch'egli cavaliere di Santiago : 
e, come ora si fa per iscritto, e per lo innanzi a voce, 
che ciascun aspirante indicava, dopo averla giurata, - 
la sua genealogia, affinchè i cavalieri delegati po- 
tessero verificare l’esattezza dell’attestazione. Allora 


io miaffrettai a compulsare 1’ « Indice dei cavalieri che 


hanno vestito Labito di Santiavo con le loro venealoote 
bo 5 04 
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corrispondenti » che in otto grandi volumi in 
foglio si conservano nel nostro archivio segreto, tin 
dal primo volume che comincia dall’anno 1500; e al 


foglio 46 trovai l’annotazione quì sotto trascritta: 


AXNO 1535 
GeveALOGIA DI pox Dieco CoLoxmbo 


NATIVO DI saN Donixco. 


Genitori 
Don Diego Colombo vicerè delle Indie nel 
mar Oceano, e Donna Maria di Toledo. 
Avi paterni 
Cristoforo Colombo nativo di Savona nei 
dintorni di Genova, e donna Filippa Moniz nativa 
di Lisbona. 
Avi materni 
Don Ernando di Toledo, fratello del duca di 
Alva, e donna Maria Roxas, sorella del signore di 
Cabra e di Monzone. 


Questo era già più che un dato, era una di- 
mostrazione chiara e certa, senza sottigliezze forzate, 
senza dubbiose interpretazioni. In una genealogia 
fatta quando i nipoti di Colombo erano ancora in 


vita da sua nuora la viceregina, e per ottenere una 


AIA ALZI AMAZIANI ALA AMIN 


vira aaa 


IRSARMAGANANNA $: 


VIRILE IRE AAERERERSIRRIVE GLORIA 
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tanto onorifica decorazione, non si può supporre 
ignoranza e falsità. Che interesse poteva aversi in 
allora per attribuire al grande Ammiraglio una 
patria non sua ? Poteva presentirsi la disputa, la 
viva lotta in quel concorso di patrie che si disp u- 
teranno più tardi le origini di Cristoforo? Man- 
cava, nullameno, la prova sicura; e questa doveva 
darcela 1’ incartamento originale di don Diego, se 
a caso questo fosse esistito. Le informazioni di 
prove dell’Ordine di Santiago dei secoli XVI e XVII 
erano conservate in Ucles; e di là furono trasportate 
nell'Archivio Storico. Mi diedi a far in quello mi- 
nuziose ricerche, e mi accertai dell’esistenza in per- 
fetto stato di conservazione del tanto anelato pro- 
cesso, la trascrizione del quale, fedelissima ed esatta, 


(') è come segue: 


(1) Non fidandomi deì miei modesti e scarsi studi paleo- 
grafici per le abbreviazioni e lettura di questo processo, e 
non volendo che sorgessero dubbi, stabilii di affidarne l’ in- 
terpretazione al zelante ed intelligente officiale del Corpo 


degli Archivisti, Sig. Navarro Santin, che la curò con gentile 
compiacenza. (Nota dell’ Autore). 





« In Madrid agli otto di Marzo del MDXXXV. 


INFORMAZIONE DI DON Dirco Coromso 


« Diego Mendez abitante presso la città di 
S. Domingo, nell’ isola Spagnuola, essendo stato lo 
stesso citato in questa corte come testimonio per 
la detta informazione avendo giurato conforme alla 


legge, ed essendo stato interrogato, dal tenore del- 


l’ interrogatorio risulta che disse e testificò quanto 


segue: Alla prima domanda rispose di conoscere il 
detto don Diego Colombo, e di saperlo nativo della 
detta città di San Domingo e figlio legittimo di 
don Diego Colombo, suo padre, già defunto, Vicere, 
e ammiraglio, e governatore delle Indie del Mar 
Oceano, e di donna Maria di Toledo Viceregina 
delle dette Indie, i quali questo suddetto testimo- 
nio conosce e conobbe da trent’anni a questa parte 
poco più, poco meno; e aggiunse che quel Vicerè 
era nativo della città di Lisbona nel regno del Por 
togallo e la detta Viceregina nativa della città 
di Alva. Fu interrogato se conosce o conobbe il 
padre o la madre del detto Vicere don Diego Co- 
lombo, padre del detto don Diego Colombo che 


domanda l’abito, e il padre e la madre della detta 














Viceregina, donna Maria di Toledo, sua moglie, 
disse che li conobbe benissimo e che son già morti; 
e che li conobbe, come è detto, da quaranta e 
cinque anni a questa parte, e che il padre di detto 
vicerè si chiamava pon CRIsroFORo COLOMBO GENOVESE 
E CHE ERA NATIVO DI SAVONA CHE È UNA CITTÀ VICINO 
a Gexova, e che la madre del detto vicere, moglie 
del detto don Cristoforo, si chiamava Filippa Moniz 
Perestrello, e che era nativa della costa di Lisbona; 
e che il padre della detta viceregina donna Maria 
di Toledo si chiamava don Ernando di Toledo fra- 
tello del duca di Alva, e che la madre di detta 
viceregina moglie di detto don Ernando di Toledo 
si chiamava donna Maria de Rojas figlia di Sancio 
de Rojas e sorelle di Diego di Rojas signora di 
Cavra e Monsone e Poza; e che erano nativi di 
questi Regni 
(2.° Facciata) 

di Castiglia, ma che non sa da ‘he parte, salvo 
che hanno la loro abitazione nella città di Burgos. 
Alla seconda domanda rispose di sapere che il detto 
don Diego Colombo vicere padre del detto don 
Diego Colombo che aspira all’abito, e il detto don 
Cristoforo Colombo suo padre, e la detta donna 


Filippa Moniz sua moglie, avi del detto don Diego 


se a — 
Colombo che aspira all’abito, ciascuno di essi fu. 
rono stimati e tenuti e comunemente riputati di 
classe distinta, secondo il costume, e che furono di 
Spagna, e che non hanno affinità alcuna colla razza 
di Giudea, nè sono convertiti, nè mori, nè pleblei, 
e che sono di generazione nobile; e che. per tali 
furono e sono stimati e tenuti da tutti quanti li 
conobbero, e che se ad alcuna delle dette razze 
fossero in qualche modo appartenuti, questo testi- 
monio lo saprebbe, o l'avrebbe sentito dire per 
essere tanto tempo che li conosce come fu già 
detto e che già si sa da questo interrogatorio. Alla 
terza domanda rispose che sa e che oramai è pub- 
blico e notorio che la detta viceregina donna Maria 
di Toledo madre del detto don Diego Colombo, e 
il detto don Ernando di Toledo padre della detta 
viceregina, e la detta donna Maria di Rojas sua 
moglie, avi del detto don Diego Colombo, ciascuno 
di essi furono e sono stimati e tenuti per antichi 
cristiani e di nobile schiatta, antichissima in questi 
regni senza che mai si unissero a razza alcuna nè 
di convertiti, nè di giudei, nè di mori come qui 
è detto; e che, se la cosa fosse diversamente, questo 


testimonio lo saprebbe o l’avrebbe sentito dire. 


Alla quarta domanda rispose che sa, come qui 





sotto è riferito, che il detto don Diego Colombo 
ha cavallo e cavalli e li può avere, e lo vede an- 
dare a cavallo ogni giorno in questa corte . 
(3.° Facciata) 

Alla quinta domanda disse di non saper rispondere 
con certezza, ma che crede che il detto don Diego 
non sia mai stato condannato perchè è fanciullo 
dell’ età di undici anni, poco più, poco meno; e 
che questa è la verità di tutto quanto sa sotto il 
giuramento che fece e firmò col suo nome Diego 
Mendez. (Segue la firma autentica). 

« Pietro di Arana abitante presso la città di 
Cordova, essendo stato citato quale teste da questa 
corte per la detta informazione e avendo giurato 
come prescrive la legge, espose quanto segue: Alla 
prima domanda rispose che conosce il detto don 
Diego Colombo che aspira all’ abito, e che è na- 
tivo della città di San Domingo nell’isola Spa- 
gnuola ove nacque; e che sa che è figlio legittimo 
di don Diego Colombo suo padre già defunto, vi. 
cere, ammiraglio e governatore delle Indie del mar 
Oceano, e di donna Maria di Toledo sua moglie 
viceregina delle dette Indie, e i quali disse e te- 


stificò di aver conosciuto e di conoscere da più di 


venticinque anni a questa parte, e che non sa di 








dove era nativo il detto vicere, salvo che ha sen- 
tito dire che era nativo del regno di Portogallo ; 
e similmente che non sa da dove era nativa la 
detta viceregina perchè non la conobbe che a caso 
con il detto vicere. Fu interrogato se conobbe e 
conosce il padre e la madre del detto vicere don 
Diego Colombo, padre del detto don Diego Co- 
lombo che aspira all’ abito; e il padre e la madre 
della detta viceregina Maria di Toledo sua moglie. 
Egli rispose che conobbe il padre del detto vicere 
che è già morto, e che si chiamava don Cristoforo 
Colombo, E CHE AVEVA SENTITO DIRE CHE ERA GENO- 
VESE, MA CHE NON SAPEVA PERÒ DI QUAL CITTÀ NATIVO, 
e che la moglie del detto don Cristoforo Colombo, 
madre del detto vicere, questo testimonio non la 
conobbe, ma ha sentito dire che era nativa del 
detto regno di Portogallo, e che non sa come si 
chiamasse, ma che aveva sentito dire da certe per- 
sone che non ricorda, che era del lignaggio dei 
Moniz, e che il padre e la madre della detta vi- 


ceregina madre di colui che aspira all’abito. . . 
(4.° Facciata) 
questo testimonio non conobbe perchè è molto 


tempo che morirono, e che ha sentito dire che il 


padre della detta viceregina si chiamava don 
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Ernando di Toledo commendatore maggiore di 
Leone fratello del duca d’Alva; e che non sa, nè 
ha mai sentito dire come si chiamava la madre 
della detta viceregina moglie del detto don Er- 
nando, nè sa dov'erano nati. Alla seconda do- 
manda questo testimonio rispose che ha sentito 
dire da molti, il nome dei quali non ricorda, 
che il detto vicere, padre del detto don Diego 
Colombo che aspira all’ abito, e il detto don Cri- 
stoforo Colombo padre di quello, E cHE QUESTO TE- 
STIMONIO coNoBBE, e la detta sua madre moglie del 
detto don Cristoforo Colombo, la quale questo te- 
stimonio non conobbe, e ciascuno di quelli furono 
e sono, e si stimano e comunemente si reputano 
persone di nobile schiatta secondo il costume e 
furono di Spagna, e che egli stesso ha sentito dire 
che non hanno aflinità alcuna con persone di razza 
giudea, o convertita, o mora, o pleblea; e che quei 
che li conobbero questo testimonio ha in molta 
riputazione e in molta l'hanno tutti; e inoltre lo 
ha sentito dire, come fu detto; e che, se la cosa 
fosse altrimenti, questo testimonio lo saprebbe e lc 
avrebbe sentito dire. Alla terza domanda rispose 


che ha sentito dire da molti che la detta vicere- 


gina, che questo testimonio conobbe, e il detto don 





Ernando di Toledo suo padre, e la detta sua mo- 
glie madre della detta viceregina, la quale questo 
testimonio non conobbe, come è detto, erano no- 
bili e antichi cavalieri cristiani senza appartenere 
in verun modo a razza alcuna di giudei, di con- 
versi, di mori, come è detto; ma che questo testi- 
monio non li conobbe, nè sa se appartenessero 0 
no ad alcuna delle dette razze ; ma che ha sentito 
dire ciò che ha testificato di sapere intorno all’ul- 
tima interrogazione. Alla quarta domanda disse di 
poter rispondere perchè ha visto il detto don Diego 
Colombo andare a cavallo, e che lo stesso in per- 
sona ha comprato e possiede cavalli. Alla quinta 
domanda rispose nulla sapere ma che crede che 
non sia mai stato punito perchè ancor fanciullo. È 
che egli come testimonio non è parente, e che al- 
l’incirca è in età di trent’otto o quarant’ anni; e che 
questa è la verità detta sotto il giuramento che 
fece e firmò col suo nome Pietro Arana. (Segue la 
sua firma autentica). 
(5.* Facciata). 

« ]l iicenziato Rodrigo Barreda abitante presso 
la città del Messico che è nella nuova Spagna, te- 
stimonio citato per la detta informazione, avendo 


giurato secondo la forma legale essendo interrogato 





——_ 


secondo l’ordine prestabilito dall’ interrogatorio te- 
stificò e depose quanto segue: Alla prima domanda 
rispose che conosce il detto don Diego Colombo, 
aspirante all’ abito, e che nacque nella città di San 
Domingo nell'isola Spagnuola, e che sa che si re- 
putava come figlio legittimo di don Diego Colombo 
già defunto, che fu ammiraglio delle Indie, e della 
viceregina donna Maria di Toledo sua moglie, che 
ambedue questo testimonio ha conosciuto. Fu in- 
terrogato se conobbe il padre e la madre del detto 
ammiraglio don Diego Colombo: rispose che co- 
nobbe il padre e lo vide, e che si chiamava don 
Cristoforo Colombo ammiraglio delle dette Indie, 
e che non conobbe la madre, ma che sentì dire 
più volte che si chiamava Fulana Moniz nativa di 
Portogallo. Fu interrogato se conobbe il padre e 
la madre della detta viceregina donna Maria di 
Toledo; rispose che non li conobbe ma che ha 
sentito dire che è ormai pubblico e notorio che è 
figlia di don Ernando di Toledo commendatore 
maggiore di Leone e di donna Maria di Rojas sua 
moglie. Il teste fu interrogato intorno alla sua età: 
rispose che ha trent'anni e che non è parente con 


alcuno dei suddetti. Alla seconda domanda rispose 


che i detti don Diego Colombo padre del detto 











don Diego che aspira all’abito, e don Cristoforo 
Colombo suo avo, e la detta Fulana Moniz sua 
avola, i quali questo testimonio non conobbe eran 
stimati e tenuti nelle dette Indie, ed è pubblico e 
notorio, che erano persone integerrime, nobili e di 
nobile stirpe, senza mai essere stati uniti a razza 
di giudei, nè di conversi, nè di mori, e che non 
si seppe mai che fossero plebei. E insieme è pub- 
blico e notorio, e questo testimonio li seppe sem- 
pre in tale posizione, e che pon Crisrororo Co- 
LOMBO SEMPRE: se sai do lo de gi cn e e e 
(0.° Facciata) 

SENTI DIRE CHE ERA DELLA SIGNORIA DI (GENOVA DELLA 
CITTÀ DI SAONA E DA TUTTI I GENOVESI COI QUALI 
QUESTO TESTIMONIO PARLÒ, CHE FURONO MOLTI, SEPPE CHF 
TUTTI LO REPUTARONO GENOVESE. 

« Alla terza domanda rispose che è cosa ora- 
mai pubblica e notoria che la detta viceregina e il 
detto don Ernando di Toledo suo padre, e la detta 
donna Maria di Rojas sua madre erano e sono per- 
sone di nobile schiatta, di sangue integerrimo, che 
non sì sono mai congiunte a razza alcuna di giudei, 
conversi, mori o plebei e questo testimonio tali li 
reputa, e per tali son stimati e tenuti. Alla quarta 


domanda rispose che ha cavallo e che non fu mai 


punito, e che non è in età da poterlo essere stato, 
perchè al presente può avere dodici anni, poco più, 
poco meno; e che tutto questo è la verità sotto 
il giuramento che fece e firmò col suo nome Li- 


cenziato Barreda (Cox firma autentica). 


Davanti a documento di tanta importanza e di 
tal valore, di autenticità indiscutibile e di fede 
certa e sicura, nel quale, testimoni come il suo 
compagno di viaggio Diego Mendez, affermano in 
modo tante concreto e solenne la patria dell’ illu- 
stre navigatore e spiegano chiaramente che era 
Genovese nato nella città di Sacona; e un’altra 
volta Genovese, ma senza sapere il luogo preciso 
della sua nascita, non deve discutersi più tale que- 
stione; la materia è esaurita, il problema storico 
risolto. A Cesare quel che è di Cesare: diamo 
dunque a Savona la gloria tutta che per diritto le 
spetta, essendo stata la culla dello scopritore, che, 
come ebbe ad osservare molto giustamente il signor 


Duro, ebbe per essa ricordo di amore, gratitudine 


di figlio, dando ad una delle isole da lui scoperte 





il nome della sua patria diletta, mentre non si riscon- 
tra simile ricordo per alcuna di quelle altre terre 
che aspirano a detto onore. Diciamo con l’auto- 
rità di cosa già giudicata: Colombo nacque in Sa- 


vona. (!). 


(1) Per debito di storia, e perchè il lettore imparziale 
possa meglio constatare l'autenticità dei documenti, ne riporto 
in nota la copia testuale. (N. del Traduttore). 


ARO 1535 
Gencalogia de don Diego Col6n, natural de 


Santo Domingo. 


Padres 


D. Diego Colon, virrey de las Indias del mar Oceano, 
y dona Maria de Toledo. 


Abuelos paternos 


Christobal Colon, natural de Saona cerca de Génova, y 


dona Felipa Moniz natural de Lisboa, 





Abuelos maternos 


D. Hernando de Toledo, hermano del Duque de Alva, . 
y dona Marfa Roxas, hermana del senor de Cabra y de 
Monzén. 


« En Madrid a ocho de Marco de MDXXXV. anos. 
Informagion de don Diego Colon. 


« Diego Mendez vezino de la Cibdad de Santo Domingo 
ques la ysla Espanola estante al presente en esta corte te- 
stigo presentado para la dicha ynformacion aviendo jurato en 
torma de derecho e syendo preguntado por el tenor de yn- 
terrogatorio dixo que conoce al dicho don Diego de Colone 
que es natural de la diche Cibdad de Santo Domingo e que 
sabe que es hijo legitimo de don Diego Colon su padre ya 
difunto viRey e almirante e gouernador que fue de las In- 
dias del mar Oceano y de dona Maria de Toledo su muger 
viReyna de las dichas Indias 4 los cuales este dicho testigo 
conoGio e conoce de treynta anos a esta parte poco mas © 
menos e quel dicho viRey hera natural de la Gibdad de 
Lisboa ques en el Reyno de Portugal e que la dicha viReyna 
es natural de la villa de Alva fue preguntado si conocio © 
conoce al padre o a la madre del dicho don Diego Colon 
que pide el abito y al padre y a la. madre de la dicha vi- 
Reyna dona Maria de Toledo su muger dixo que si los co- 
nocio como dicho es de quarenta e cinco anos a esta parte 
e que el padre del dicho viRey se llamava don Chistoual 
Colon ginoves e que hera natural de la Saona ques una 
villa cerca de Genova e que la madre del dicho viRey mu- 
ger del dicho don Christoual se llamava dona Felipa Monyz 


Perestrelo e que era natural de la diche Cibdad de Lisboa 
e quel padre de la dicha viReyna dona Maria de Toledo se 
llamava don Hernando de Toledo hermano del duque de 
Alva e que la madre de la dicha viReyna muger del dicho 





=. ne—crey 








don Hernando de Toledo se llamava dona Maria de Rojas 
hija de Sancho de Rojas y hermana de Diego de Rojas seror 
de Cavra e Moncon y Poza e que heran naturales destos 
ber nia Ale ee ene a E ge 


(2. plana). 
de Castilla pero que no sabe de que parte salvo que tienen 
su casa en la cibdad de Burgos. A la segunda pregunta dixo 
que sabe quel dicho don Diego Colon viRey padre del dicho 
don Diego Colon que pide el abito y el dicho don Chri- 
stoual Colon su padre y la dicha dona Felipa Monyz su 
muger avuelos del dicho don Diego Colon que pide el abito 
e cada uno dellos fueron avidos e tenydos e comunmente 
reputados por personas hijosdalgo segund costumbre e fuero 
d’ Espana e que no les toca raga de Judio ni converso ni de 
moro ni de villano e que son de generacion noble e que 
por tales fueron e son avidos e tenydos entre todas las per- 
sonas que los conoscieròn e que sy alguna de las dichas ra- 
cas les locaran este testigo lo supiera o oviera oydo dezir 
por aver tanto tiempo que los conoce como dicho es e que 
esto sabe desta pregunta A la tercera pregunta dixo que 
sabe y es muy publico e notorio que la dicha viReyna dona 
Maria de Toledo madre del dicho don Diego Colon y el 
dicho don Hernando de Toledo padre de la dicha viReyna 
y la dicha dona Maria de Rojas su muger avuelos del dicho 
don Diego Colon e cada vno dellos fueron e son avidos e 
tenidos por christianos viejos e de noble generacion muy 
antigua en estos Reynos sin les tocar raCa alguna de con- 
verso ni judio ni moro como dicho es e que si otra cosa 
fueran este testigo lo supiera o oviera oydo decir A la quarta 
pregunta dixo que la sabe como en ella se contiene e quel 
dicho don Diego Colon tiene cavallo e cavallos y los puede 


tener e lo vee andar a cavallo cada dia en esta corte. . 


(3. plana). 
A la quinta pregunta dixo que no la sabe e que cree quel 


dicho don Diego no avia sydo rietado porque es nyno de 
hedad de honze anos poco mas o menos e que esta es la 
verdad de lo que sabe por el juramento que hizo e firmolo 
de su nombre Diego Mendez (rubrica). 

« Pedro de Arana vezino de la cibdad de Cordova estante 
en esta corte testigo presentado para la dicha ynformacion e 
aviendo jurado en forma de derecho dixo lo syguiente A la 
primera pregunta dixo que conoce al dicho don Diego 
Colon que pide el abito e que es natural de la cibdad 
de Santo Domingo que es en la ysla Espanola a donde 
nacio e que sabe que es hijo legitimo de don Diego Colon 
su padre ya difunto viRey e almirante e gouernador que 
fue de las Indias del mar Oceano e dona Maria de To- 
ledo su muger viReyna de las dichas Indias a los quales 
este dicho testigo conocio e conoce de mas de veynte e 
cinco anos a esta parte e que no sabe de donde hera vezino 
e natural el dicho viRey salvo que ha oydo dezir que hera 
natural del Reyno de Portugal e que asy mismo no sabe de 
donde es vezina e natural la dicha viReyna porque no la co- 
nocio hasta que caso con el dicho viRey fue preguntado sy 
conocio e conoce al padre e a la madre del dicho viRey 
don Diego Colon padre del dicho don Diego Colon que pide 
el abito y al padre e a la madre de la dicha viReyna dona 
Maria de Toledo su muger dixo que conocio al padre del 
viRey que es ya difunto e que se llamava don Christoual 
Colon e oyo dezir que hera ginoves pero que no sabe don- 
des natural e que 4 su muger del dicho don Christoual Co- 
lon madre del dicho viRey este testigo no la conocio pero 
que ha oydo dezir que era natural del dicho Reyno de Por- 
tugal e que non sabe come se llamava salvo que oyo dezir 
a ciertas personas que no se acuerda que hera del linaje de 
los Munyzes e que al padre y.a la madre de la dicha vi- 
Reyna madre del que pide el abito... ga a 


(4. plana). 
este testigo no los conocio porque ha mucho tiempo que 








fallecieron e que ha cido dezir quel padre de la diche vi. 
Reyna se llamava don Mernando de Toledo comendador 
mayor de Leon hermano del duque de Alva e que no sabe 
ny ha oydo dezir como se llamava la madre de la dicha vi- 
Reyna muger dei dicho don Hernando ni sabe donde heran 
naturales A la segundi pregunta dixo este testigo que ha 
oydo dezir a muchas personas de cuyos nonbres no se acuer- 
da quel dicho viRey padre del dicho don Diego Colon que 
pide el abito y el dicho don Christoual Colon su padre @& 
quien este testigo conocio y la dicha su madre muger del 
dicho don Christoual Colon a quein este testigo no conosio 
y cada vno dellos fueron e son avidos e tenydos e comun- 
mente reputados por personas hijosdalgo segund costumbre 
y fuero d’ Espania e que asy mismo ha oydo dezir que no 
les toca raca da judio ni converso ni de moro ni de villano 
e gne a los que conocio este testigo en tal reputacion los 
tuvo e vido que heran tenidos y en lo demas lo ha oydo 
dezir como dicho es e que sy otra cosa fuera este testigo lo 
supiera o oviera oydo dezir A la tercera pregunta dixo que 
ha oydo dezir a muchas personas que la dicha viReyna a 
quein este testigo conocio y el dicho don Hernando de To- 
ledo su padre y ia dicha su muger madre de ia dicha vi- 
Reyna a quien este testigo no conocio como dicho es que 
heran nobles e cavalleros christianos viejos sin les tocar raca 
alguna de judio ni converso ni moro como dicho es pero 
que este testiso no los conocio ni sabe si les toca alguna de 
las dichas racas salvo oydo dexir lo que dicho tiene que este 
sabe desta piegunte A la quarta pregunta dixo que la sabe 
como en ella se contiene porque ha visto al dicho don Diego 
Colon andar a cavallo e que en su persoaa ha conprado e 
tiene cavallos A la quinta pregunta dixo que no la sabe € 
que cree que no ha sydo rietado por que es muy nino e 
que no es pariente e que sera da hedad de treynta e ocho 
quarenta arios e que esta es la verdad para al juramento que 
hizo e firmolo de su nonbre Pedro de Arana (su rubrica), 





(5. plana). 


« El licienciado Rodrigo Barreda vecino dela cibdad de 
Mexico ques en la Nueva Espana testigo rogado para la di- 
cha ynformacion aviendo jurado segun forma de derecho 
seyendo preguntado por las preguntas del ynterrogatorio dixo 
e depuso lo siguiente A la primera pregunta dixo que cono- 
sce al dicho D Diego de Colon que pide el abito e nacio 
en la cibdad de Santo Domingo en la ysla Espafiola e que 
sabe ques avido e tenydo por hijo legitimo de don Diego 
Colon ya difunto almyrante que fue de las Indias e de la 
virreyna dona Marya de Toledo su muger a los quales este 
testigo a conosce fue preguntado sy conoscio al padre e a la 
madre del dicho almirante don Diego Colon dixo que al padre 
conoscio e le vido e que se llamava don Christoval Colon 
almirante que fue de las dichas Indias e que a la madre no 
la conoscio pero que la oyo decir muchas veces que se Ila- 
mava Fulana Munyz natural de Portugal fue preguntado sy 
conoscio al padre e a la madre de la dicha viReyna dona 
Maria de Toledo dixo que no los conogio pero que ha oydo 
decir ques muy publico e notorio ques hija de don Hernando 
de Toledo comendador mayor que fue de Leon y de dona 
Marya de Rojas su muger fue preguntade de que hedad es 
dixo que es de mas hedad de treynta anos e que no es 
pariente de ninguno de los susodichos A la segunda pre- 
gunta dixo que los dichos don Diego Colon padre del dicho 
don Diego che pide el abito e don Christoval Colon su 
abuelo e la dicha Fulana Munyz su abuela a quienes este testigo 
no conocio fueron avidos e tenydos en las dichas Indias e es 
publico e notorio heran personas muy limpias e noble se hi- 
Josdalgo sin les tocar raga alguna de Judio ni converso ny 
de moro e que nunca oyo que fuesen villanos e asy es pu- 
blico e notorio e este testigo los tuvo en tal posisyon e que 
el don Christoval de Colon sienpre . .... 





i 


———_———’ 


(5. plana). 


« El licienciado Rodrigo Barreda vecino dela cibdad de 
Mexico ques en la Nueva Espana testigo rogado para la dî- 
cha ynformacion aviendo jurado segun forma de derecho 
seyendo preguntado por las preguntas del ynterrogatorio dixo 
e depuso lo siguiente A la primèra pregunta dixo que cono- 
sce al dicho D Diego de Colon que pide el abito e nacio 
en la cibdad de Santo Domingo en la. ysla Espanola e que 
sabe ques avido e tenydo por hijo legitimo de don Diego 
Colon ya difunto almyrante que fue de las Indias e de la 
virreyna dona Marya de Toledo su muger a los quales este 
testigo a conosce fue preguntado sy conoscio al padre e a la 
madre del dicho almirante don Diego Colon dixo que al padre 
conoscio e le vido e que se Ilamava don Christoval Colon 
almirante que fue de las dichas Indias e que a la madre no 
la conoscio pero que la oyo decir muchas veces que se Ila- 
mava Fulana Munyz natura! de Portugal fue preguntado sy 
conoscio al padre e a la madre de la dicha viReyna dona 
Maria de Toledo dixo que no los conocio pero que ha oydo 
decir ques muy publico e notorio ques hija de don Hernando 
de Toledo comendador mayor que fue de Leon y de dona 
Marya de Rojas su muger fue preguntade de que hedad es 
dixo que es de mas hedad de treynta anos e que no es 
pariente de ninguno de los susodichos A la segunda pre- 
gunta dixo que los dichos don Diego Colon padre del dicho 
don Diego che pide el abito e don Christoval Colon su 
abuelo e la dicha Fulana Munyz su abuela a quienes este testigo 
no conocio fueron avidos e tenydos en las dichas Indias e es 
publico e notorio heran personas muy limpias e noble se hi- 
Josdalgo sin les tocar raca alguna de Judio ni converso ny 
de moro e que nunca oyo que fuesen villanos e asy es pu- 
blico e notorio e este testigo los tuvo en tal posisyon e que 
el don Christoval de Colon ere. — dd I 


. . » 





= 


(6 plana). 


oyo decir que era de la senioria de Genova de la cibdad de 
e a todos los ginoves queste testigo converso que fueron 
muchos oido que todos le tenyan por natural genoves. 

« A la tercera pregunta dixo que es cosa muy publica 
e notoria que la dicha viReyna y el dicho don Hernando 
de Toledo su padre e la dicha dona Maria de Rojas su 
madre heran e son personas hijos dalgo de linpia sangre syn 
es tocar raCa aleuna de Judio converso ni moro ni de vi lano 
y este testigo los tiene por tales e son avidos e tenydos A 
la quarta pregunta dixo que tiene cavallo e que no ha sido 
retado ni tiene hedad para ello por que agora puede ser 
de doze anos poco mas o menos e que esto es verdad para 
el juramento que hizo e lo firmo de su nonbre Licenciado 
Barreda. (Rubricado) ». 














APPENDICE 


A titolo di curiosità, unisco, come appendice, 
le genealogie di tutti i Colombo che hanno vestito 
l'abito degli Ordini. 

La discendenza di Colombo si perdette presto, 
e i Colombo di Portogallo, Duchi di Veragua, e 1 
Colombo di Larreategui lo conservano soltanto per 


discendenza feminile. 








ORDINE DI SANTIAGO 


D. Dieco CoLomso ni PortoGALLO © 


(Anno 1624) 


Per Decreto Reale datato: Madrid 4 gennaio 
10624, è stata concessa la grazia dell’abito dell’ Or- 
dine Militare di Santiago a D. Diego Colombo di 
Portogallo, e se gli spedì l’abito il 30 marzo stesso 
anno. 


La genealogia dice così: 


« Genealogia di don Diego Colombo di Por- 
togallo a cui Sua Maestà ha fatto grazia dell’ abito 
dell’ordine equestre di Santiago. 

« Detto D. Diego è nativo di questa città di 
Madrid, e figlio legittimo di D. Diego Colombo di 
Portogallo e di Donna Guiomar Colombo di To- 


ledo, sua moglie. 


« Il detto D. Diego Colombo di Portogallo fu 


nativo di Siviglia, e figlio legittimo di D. Giorgio 








di Portogallo e di Donna Ginevra Cotti sua moglie 
che ambo nacquero ed abitarono nella città di Si- 
viglia. 

« La detta Donna Guiomar Colombo di Toledo 
madre del detto D. Diego Colombo di Portogallo, 
nacque in Panama nelle Indie, e fu figlia del Li- 
cenziato Diego di Ortegon ministro nell’isola di 
S. Domingo, Panama, e libero, nativo della città 
di Medina del campo, e di donna Francesca Co- 
lombo di Toledo sua moglie, nativa dell’isola di 


San Domingo. » 


D. Giovanni E D. Francesco CoromBo 


DI LARREATEGUI 


(Anno 1672) 


Per decreto Reale, firmato dalla Regina gover- 
natrice in Madrid il 5 aprile 1672 si fece grazia 
dell’abito di Santiago a Giovanni Colombo di Lar- 
reategui, e nel Consiglio del 31 agosto stesso anno 
si stabili che fosse rilasciato il titolo. 

A suo fratello D. Francesco Colombo di Lar- 
reategui è stata concessa eguale grazia il 27 di 
detto mese ed anno, e nel medesimo Consiglio del 


31 agosto fu decretato che fosse rilasciato il titolo. 


La genealogia presentata dice così: 


« Genealogia di Don Giovanni Colombo e 
Larreategui, nativo di Madrid, aspirante all’abito del 


Signor Santiago. 
Genitori 
Don Martin di Larriategui Cavaliere dell’ Or- 
dine di Santiago del Consiglio di Sua Maestà, nativo 


di Heibar nella provincia di Guipuzcoa, e Donna 


Giuseppa di Paz, nativa di Madrid. 
Avi paterni 
Pietro Garcia di Larriategui, nativo di Heibar 
in detta provincia, e Donna Marina di Iturbe, na- 
tiva di Orrio nella Signoria di Vizcaya. 
Avi materni 


« Don Francesco di Paz, nativo di Carrion, 
e Donna Giuseppa Colombo, nativa di Madrid — 
firmato — D. Giovanni Colombo, Ylarriategui. 

« Genealogia del Licenziato Don Francesco 
Colombo Ylarriategui, Collegiale dell’insigne Col- 
legio di Santa Cruz di Valladolid, nativo di Ma 
drid, aspirante all’abito d:1 Signor Santiago. 


« Nel rimanente è eguale alla precedente, e 


firma Licenziato Francesco Colombo Ylarriategui. » 





D. Axronio CorLomso DI PORTOGALLO 


(Anno 1683) 


Per Decreto Reale, datato da Madrid 12 feb- 
braio 1683, si concede grazia dell’abito di Santiago 
al Capitano Don Antonio Colombo di Portogallo 
in considerazione dei suoi servizi e di quelli di 
suo padre Sergente maggiore D. Pietro di Porto- 
gallo, e dei due suoi fratelli che continuano la 
carriera militare. 

Nel Consiglio il 17 di Luglio del 1683 fu 
conferito il titolo ». 

« Genealogia del Capitano di fanteria spa- 
gnuola D. Antonio di Portogallo, aspirante all’abito 
dell’ordine di Santiago, nativo della città di Ba. 
dajoz. | 
Genitori 
« Il Sergente Maggiore D. Pietro di Portogallo, 


nativo di Madrid e donna Francesca di Cabrera sua 


moglie, nativa della detta città di Badajoz. 


CAvi paterni 
« D. Nudo di Portogallo Duca di Beragua, ca- 


valiere dell'ordine di Calatrava, nativo di Siviglia e 


donna Luisa di Aragona, nativa di Madrid. 





CA‘ vi materni 


« D. Antonio di Cabrera e donna Caterina 
Sanchez nativi della detta città di Badajoz — fir- 


mato — D. Antonio Colombo di Portogallo. » 


D. Pierro EmaxueLE CoLompo DI PorrToGALLO 


(Anno 1703) 


In data 5 Dicembre 1703, Sua Maestà Reale 
firmò il Decreto concedente l’abito dell’ordine mi- 
litare di Santiago a D. Pietro Emanuele Colombo 


di Portogallo, il quale presentò la seguente 
Genealogia 


D. Pietro Emanuele Colombo di Portogallo, 
della Cueva, Henriquez e Sandobal, nativo di Ma- 
drid, Duca di Beragua e della Vega, Conte di Jelves, 
Marchese di Giamaica e di Vigliamizar, Ammiraglio 
delle Indie, Cavaliere del Toson d’oro, membro 
del Consiglio di Stato di S. M. e al quale fu con- 
cessa la Presidenza del Consiglio degli Ordini, con 


l’abito di Cavaliere di Santiago. 


Genitori 


« D. Pietro Nuno Colombo di Portogallo, 
Castro e Sandobal, Duca di Beragua e della Vega, 








Conte di Jelves, Marchese di Giamaica e di Vi- 
gliamizar, Ammiraglio delle Indie, Cavaliere del 
Toson d’oro, Capitano Generale dell’ Armata del- 
L’Oceano e Vicere della Nuova Spagna. E donna 


Isabella della Cueva e Henriquez, nativi li Madrid. 
Avi paterni 


« Don Alvaro Giacinto Colombo di Porto- 
gallo, duca di Beragua e della Vega, Marchese di 
Giamaica, Ammiraglio delle Indie, e donna Cate- 
rina di Portogallo, Castro e Sandobal, Contessa di 


Jelves e Marchesa di Vigliamizar, nativi di Madrid. 
Avi materni 


« D. Francesco Fernandez della Cueva, duca 
di Albuquerque, Marchese di Cuellar, Conte di 
Ledesma e Huelma, Cavaliere dell’ ordine di San- 
tiago, del Consiglio di Stato, e Presidente degli , 
ordini di Aragona e d’ Italia, nativo della sua villa 
di Cuellar. E donna Anna Henriquez di Cabrera, 
nativa di Madrid. 

« Madrid addì 5 dicembre 1703 - segue la 
firma - (Non st legge). 

« Per Decreto del Consiglio, ai 7 dello stesso 
mese ed anno, si ordinò di spedirgli il titolo di 


Cavaliere ». 





D. Pierro Nuxo Cotoxmso DI PORTOGALLO. 
(Anno 1711) 


Per Reale Decreto in data: Zaragoza 12 Gen- 
naJjo I7II si concedette l’abito di Santiago a D. 
Pietro Nuno Emanuele Colombo di Portogallo, Duca 
di Veragua. 

« Genealogia di D. Pietro Nuno Emanuele 
Colombo di Portogallo Ayala e Faxardo Gentiluomo 
della Camera di sua Maestà, Ammiraglio delle In- 
die, duca di Veragua e della Vega, Conte di Gelbes, 
Marchese di Giamaica, e di Villanuova dell’Ariscal, 
Conte di Villalonso, nativo di questo città di Ma- 
drid, al quale sua Maestà (che Iddio lo abbia in 
gloria) ha concesso la Commenda di Azuaga, e 
aspirante all’abito dell’ordine di Santiago. 

Genitori 

« D. Pietro Emanuele Colombo di Portogallo 
della Cueba e Henriquez Cavaliere del Toson d’oro, 
e poi dell’ordine di Santiago, membro del Consi- 
glio di Stato, Presidente del Consiglio Reale degli 
Ordini; e della Giunta di Governo, Ammiraglio e 
Governatore delle Indie, duca di Beragua e della 


Vega, Conte di Gelbes, Marchese di Giamaica e di 


Villanuova dell’ Ariscal, nativo di questa città di 





Madrid. E donna Teresa Marina di Ayala e Toledo 
sua legittima moglie, Contessa di Ayala, Marchesa 
della Mota, Signora delle città di Coca, Alaejos, 
- Villorias, e Doncos, nativa di questa città di Madrid. 
CAvi paterni 
« D. Pietro Nuno Colombo di Portogallo Ca- 
stro o Sandoval, Cavaliere del Toson d'Oro. Am- 
miraglio e governatore maggiore delle Indie, Duca 
di Beragua e della Vega, Conte di Gelbes, Mar- 
chese di Giamaica e di Villanuova dell’ Ariscal, 
Capitano Generale dell’Armata del mar Oceano, e 
Vicerè della Nuova Spagna, nativo di Madrid. E 
Donna Isabella della Cueba e Henriquez sua legit- 
tima moglie, nativa di questa città di Madrid. 
Avi materni 
« D. Ferdinando di Ayala Fonseca e Toledo, 
Gentiluomo di Camera di sua Maestà, Commen- 
datore dei Bastimenti di Castiglia e Trece dell’ Or- 
dine di Santiago, Conte di Ayala, Signore degli 


Stati di Coca, Alayos, Villorias, e Doncos, membro 


‘del Consiglio di Stato, e vicerè di Sicilia, nativo 
di questa città di Madrid. E donna Caterina Fa- 
ardo di Mendoza sua legittima moglie, Marchesa 
di San Leonardo, Signora di Alberca delle Torri, 
nativa della città di Valladolid. 





e 





« Sl supplica V. M. che si degni dispensare i 
testi informanti dall’andare alla città di Valladolid 
a provare l’origine e titoli della Marchesa di San 
Leonardo, Donna Caterina Faxardo di Mendoza sua 
Avola materna, ordinando si faccia in questa Corte 
per lettera. Madrid 22 Gennajo 1711. Firmato: 
Ammiraglio Duca. 

« Nel Consiglio del 30 Gennajo 1711 si firmò 
il decreto del conferimento del titolo, e insieme si 


complimentò. 


D. FeLice CoLrompo pi LARREATEGUI 
(Anno 1794) 


In data 21 Febbrajo 1794 S. M. Reale firmò 
il Decreto concedente l’abito dell’ Ordine militare 
di Santiago a D. Felice Colombo il quale l’aveva 


domandato, presentando la seguente. 
Genealogia 


« Il Brigadiere D. Felice Colombo di Larrea- 
tegui, Jimenez di Embun, Capitano delle Guardie 
reali della fanteria Spagnuola, al quale S. M. (D. 
I. g.) ha concesso l’abito di Cavaliere dell’ ordine 


di Santiago, nativo di Madrid, e che non fu mai 


residente nelle Indie. 








a Li 


Gemitori 
« L’IIl.° D. Pietro Colombo di Larreategui e 
Angulo, membro del Consiglio e della Camera di 
Castiglia, Cavaliere dell’ordine di Alcantara, nativo 
di Madrid, e Donna Maria Antonia Jimenez di 


Embun Guerrero e Matteo, nativa della città di Al- 


munia, Arcivescovato di Zaragozza. 
| Avi paterni 
« D. Francesco Colombo di Larreategui, Ca- 
valiere dell’ordine di Santiago, e Donna Isabella 
Ventura di Angulo e la Barra; quello nativo di 
Madrid, e questa della città di Navarrete nella 
Rioja. 
Avi materni 
« D. Tommaso Jimenez di Embun e Guerrero, 
nativo della città di Calatayud e Donna Maria Giu- 
seppa Matteo Fernandez di Moros, nativa del vil- 
laggio di Ojos Negros nella diocesi di Calatayud. 
« Presento e firmo questa genealogia. Madi id 
26 febbrajo 1794. Firmato: Felice Colombo Jimenez 
di Embun. 
« Nel Consiglio, addi 18 giugno 1794 si firmé 


il decreto, concedente il titolo, unendo insieme i 


complimenti. 


ORDINE DI ALCANTARA 


D. Pietro EmanuELE CoLomso pi PortoGALLO 


(Anno 1705) 


« Ir RE 

« I Membri del mio Consiglio degli Ordini 
di Santiago, Calatrava, e Alcantara, l’ amministra- 
zione dei quali ho in perpetuo per autorizzazione 
Apostolica. Considerando i meriti particolari di D. 
Pietro Emanuele Colombo di Portogallo della Cueva 
Henrriquez Duca di Veragua, membro del mio Con- 
siglio di Stato, e Presidente di questo Consiglio 
degli Ordini, gli si concede, con Decreto del sette 
del corrente mese, la Commenda della Zarza nel- 
l'ordine di Alcantara, rimasta vacante per la morte 
del Conte di Monclova, onde a lui spetta l’abito 
del detto ordine (dovendosi aspettar quel di San- 
tiago che non è vacante, e nel quale egli non è 


professo), ed ordino, che presentandosi questo mio 


decreto, entro trenta giorni, incluso quello della 
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data del presente, si comprovi che si assunsero le 
informazioni necessarie per sapere se sussistono le 
qualità che si richiedono, conforme gli Statuti del 
detto ordine; e sembrandomi che le possieda, gli 
concedo il titolo del suddetto abito, firmando io 
stesso, perchè così è la mia volontà. E di questo 
Decreto si può chieder la ragione a D. Giovanni 
Emanuele di Heredia mio Segretario del Registro 
Generale delle onorificenze. É non avendosi entro 
due mesi le informazioni, non abbia il Decreto 
niun valore ed effetto. Madrid, in data 12 Novembre 


1706. — Io il Re. 


« Genealogia di D. Pietro Emanuele Colombo 
di Portogallo Castro e Sandoval, Duca di Beragua 
e della Vega, Conte di Gelbes, Marchese di Gia- 
maica e di Villamizar, Ammiraglio delle Indie, 
Membro del Consiglio di stato di S. M. e della 
Giunta di Governo di questa monarchia, Presidente 
del Consiglio degli ordini, al quale Sua Maestà ha 
concessa la Commenda della Zarza nell’ordine di 


Alcantara. È nativo di Madrid. 


Genitori 


« D. Pietro Nunmno Colombo di Portogallo Castro 


e Sandoval, Duca di Beragua e della Vega, Conte 








di Ielves, Marchese di Giamaica e di Villamizar, 
Ammiraglio delle Indie, Cavaliere del Toson d’Oro, 
Capitano generale dell’Armata dell'Oceano, e Vicerè 
della nuova Spagna; e Donna Isabella della Cueva 


e Enriquez sua prima moglie, ambidue nativi di 
Madrid. 


Avi paterni 


« D. Alvaro Giacinto Colombo di Portogallo, 
Duca di Beragua e della Vega, Marchese di Gia- 
maica, Ammiraglio delle Indie, e Donna Caterina 
di Portogallo Castro e Sandoval, Contessa di Ielves, 


e Marchesa di Villa Mizar ambidue nativi di Madrid. 
Avi materni 


« D. Francesco Fernandez della Cueba, Duca 
di Alburquerque, Marchese di Cuellar, Conte di 
Ledesma e di Guelma, Cavaliere dell’Ordine di San- 
tiago, Membro del Consiglio di Stato e Presidente 
degli Ordini di Aragona e d’Italia, nativo della sua 
villa di Quellar, e Donna Anna Enriquez di Ca- 
brera e Colona nativa di Madrid. 

« L’aspirante espone a V. M. che avendo pre- 
sentato le prove necessarie per I’Abito di Santiago, 


e che il Duca di Aburquerque suo avo materno fu 


Cavaliere dello stesso Ordine, come lo furono anche 


i suoi figli D. Beltran Cristoforo della Queba, Mar- 
chese di Quellar, Commendatore della’ Puebla di 
Sancio Perez D. Francesco Duca di Alburquerque 
Commendatore di Guadalcanal e Trèce, D. Gasparo 
della Queba Commendatore dei Bastimenti di Leone, 
e D. Baldassar della Queba, Marchese di Malagon, 
e che in tutte le prove si giustificarono i natali 
del detto Duca di Alburquerque in Quellar, supplica si 
degni V. M. di ordinare che quest’ultima genealogia, 
tante volte provata, si accetti per lettera in questa 
Corte nella quale riceverà la grazia. — la firma non 
si legge — Nella sala del Consiglio ai 20 di No- 
vembre 1706 si decretò il conferimento del titolo 
dell'Ordine di Alcantara all’eccellentissimo sig. D. 


Pietro Emanuele Colombo di Portogallo Duca di 


Veragua ». 


Dow Pietro CoLompo DI LARREATEGUI 


(Anno 1727) 


« IL RE. 


Presidente, e i Membri del mio Consiglio degli 
Ordini di Santiago, Calatrava, Alcantara e Montesa 
l’amministrazione dei quali tengo in perpetuo per 


autorizzazione apostolica : in contraccambio dei 








servizi di D. Francesco Colombo e Lareategui Alcal- 
deo della mia Casa e Corte, credette bene il Re 
mio signore e zio, che Iddio l’abbia nella sua 
santa gloria, con decreto del 9 febbraio del 1698, 
concedergli l’Abito di uno dei tre ordini militari 


per un figlio suo. 


E avendo provato Don Pietro Colombo di Lar- 
reategui e Angulo Collegiale Ospite nel maggior 
collegio dì S. Salvatore di Oviedo e Dottore di 
Codice nell’ Università di Salamanca, essere figlio 
unico e maggiore del suddetto D. Francesco Co- 
lombo e Larreategui suo padre, ed essendogli con- 
ferito l’Abito dell’ Ordine di Alcantara, ordino che 
dietro presentazione di questo mio Decreto, entro 
trenta giorni, a cominciare da quello della data, si 
provveda per avere l'Informazione d’uso, per sa- 
pere se vi hanno tutte le qualità che si richiedono 
per poter ottenere l’Abito conforme allo statuto dello 
stesso ordine; e sembrandomi sufficienti i titoli che 
egli stesso possiede, gli conferisco il titolo del sud- 
detto abito che Io stesso firmo perchè così è la 
mia volontà. Questo Decreto dovrà essere munito 
di documenti, e inviato entro il termine di due 
mesi alla Camera generale dei Conti per il disim- 


pegno della reale Azienda nella quale sono con- 
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coi n 


servati i libri del Registro Generale delle onorifi- 
cenze. Non essendo inviati entro. questo termine, 
non abbia il Decreto alcun valore ed effetto. Dato 
in Madrid il 21 Dicembre 1727. — Io il Re. 

« Genealogia di Don Pietro Colombo di Lar- 
reategui e Angulo Collegiale, Ospite nel maggior 
Collegio di S. Salvatore di Oviedo, Dottore di Co- 
dice nell’ Universìtà di Salamanca, nativo di Ma- 
drid al quale S. M. ha concesso l’Abito di Cava- 
liere dell'Ordine di Alcantara, non ha avuto resi- 


denza nelle Indie. 


Genitori 


« D. Francesco Colombo di Larreategui, Cava- 
liere dell’ Ordine di Santiago, membro del Consiglio 
Reale di Castiglia, nativo di Madrid e donna Isabella 
Bentura di Angulo e La-Barra, nativa della città di 


Navarrete nella Rioxa. 
Avi paterni 
« D. Martino di Larreategui, cavaliere dell’Or- 


dine di Santiago, membro del Consiglio Reale di 


Castiglia, nativo della città di Heybar Provincia di 


Guipuzcoa e donna Giuseppa di Paz e Colombo 
nativa di Madrid. 








Avi materni 


« D. Giuseppe di Angulo Zespedes e Mendoza, 
cavaliere dell’ Ordine di Santiago, Gentiluomo di 
Camera di Sua Maestà; e donna Isabella Maria 
della Barra, nativi ambedue nella città di Navarrete 
nella Rioxa. 

« Come madre tutrice e curatrice dell’ aspi- 
rante, presentò e firmò questa genealogia: — Donna 
Isabella Bentura di Angulo e Labarra. 

« In seduta del Consiglio 2 Marzo 1728 si 
ordinò di spedire il titolo di cavaliere dell’Ordine 


di Alcantara a don Pietro Colombo di Larreategui 


e Angulo, nativo di Madrid. » 








ORDINE DI CALATRAVA 


D. Nuvno pI Portogatto 


(Anno 1602). 


Per Reale Decreto dato in Valladolid ai 16 
di Marzo 1602 si concedette l’abito di Calatrava 
a D. Nuno di Portogallo, maritato con donna Al- 
donza Portocarrero. 

« Geneaologia di don Nutîio di Portogallo per 
ottenere l’abito di cavaliere dell’ Ordine di Ca- 
latrava. 

« Dou Nuîo di Portogallo nacque nella città 
di Siviglia nella Parrocchia della Maddalena dove 


fu battezzato. È in età di circa trent’anni. 
Genitori 
« È figlio di don Alvaro di Portogallo e di 
donna Eleonora di Milano contessa di Gelbes. Il 
detto don Alvaro di Portogallo nacque in Siviglia, 
e la detta donna Eleonora di Milano è nativa di 


Madrid; e vi è dubbio se la suddetta invece fosse 











di questa città di Valladolid: soltanto si sa che i 
suddetti si maritarono in Madrid. 
Avi paterni 

« È nipote per parte di padre di don Giorgio 
di Portogallo, e di donna Isabella Colombo con- 
tessa di Ielves. Il detto don Giorgio nacque nella 
città di Lisbona; e la detta donna Isabella Colombo 
fu abitante e nativa di Siviglia, e i suddetti si ma- 
ritarono nella detta città di Siviglia. Per maggiori 
informazioni della detta donna Isabella Colombo, si 
tenga presente che è figlia di don Diego Colombo 
Ammiraglio delle Indie, e nipote di Cristoforo 


Colombo che le ha scoperte. 
Avi materni 

« È nipote per parte di madre di don Alvaro 
di Cordova, cavallerizzo maggiore del Re don Fi- 
lippo Secondo, e nativo di Baena, e figlio del 
conte di Cabra; e donna Maria di Aragona, sua 
moglie, la quale nacque nella città di Lisbona, ed 
è figlia di don Nuno Emanuele e di donna Eleo- 
nora di Milano. --- firmato — don Nuîo Colombo 


di Portogallo. In Valladolid 26 Giugno 1602. » 


FINE. 
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Questo opuscolo della Patria di Cciombo fu stampato 
nella Tipografia Nazionale în Savona 


al 6 del mese di Agosto 


del r892 


Fas 
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Presso la Libreria internazionale L. BASSETTI 
ALLA STAZIONE E. PIAZZA PALEOCAPA - SAVONA 
TROVANSI VENDIBILI LE SEGUENTI OPERE 


Carotina Invernizio — Il Bacio d’una Morta. —  Para- 
diso e Inferno. — Le vittime dell'Amore — Rina, | 
l’Angelo delle Alpi. — Il Delitto della Contessa. È 
Cuore di Donna. — I Drammi dell’Adulterio. — | 
Dora, la Figlia dell’ Assassino. — Satanella, o la 
mano della Morta. —. L’ Orfana del Ghetto. — 

Amori maledetti. — Mariti Birbanti. 


Lire UNA al volume. 


FERNANDA DE Amici — Il libro della Nonna. Lire DUE. 





CEuvres D’ Emme Zora — Les Itougon-Macquart, histoire 

naturelle et sociale d'une famille sous le second 

empire. — La Fortune des Rougon, 1 vol. — La 

Curée, 1 vol. — Le Ventre de Paris, 1 vol. — 
| La Conquéète de Plassans, 1 vol. — La ‘Faute depre, 
l’abbé Mouret, 1 vol. — Son Excellence Eugène 
| Rougon, 1 vol. — L’ Assommoir, 1 vol. — Une 
) Page d’Amour, 1 vol. — Nana,,1 vol. — Pot 
| Bouille, 1 vol. — Au Bonheur des Dames, 1 vol. 5 
H — La Joie de vivre, 1 vol. — Germinal, 1 vol. ù 
= SLiCEuvre, avo <=lLa Terre, 1.vol. —-Le 

Réve, 1 vol. — La Béte humaine, 1 vol. — L’Ar- 

gent, 1 vol. — La Débacle, 1 vol. 


Lire TRE e 50 al volume. 





